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NUOVA
STAZIONE
CENTRALE
Binari e
passeggeri
nel primo
giorno dello
scalo barese
[foto Luca Turi]

.

TAGLIO DEL
NASTRO Un
momento
della
cerimonia
[foto Luca Turi]

.

«Ben 25 miliardi sulle ferrovie»
È la quota del Pnrr. Il ministro Giovannini a Bari inaugura la nuova Stazione Centrale

GIOVANNI LONGO

l BARI. Si parte con l’inaugu -
razione della nuova stazione di
Bari centrale. Si guarda al tra-
sporto ferroviario in grado di col-
legare l’intera regione in modo
più efficiente, veloce e sostenibile
con il resto d’Italia e di qui con
l’Europa.

Tre livelli per una superficie
complessiva di oltre 3 mila mq, un
investimento complessivo di 11,4
milioni di euro e ulteriori fondi
per 6,9 milioni di euro che entro il
2024 consentiranno la realizzazio-
ne del nuovo terminal bus. Eccoli
i numeri del nuovo scalo ferro-
viario inaugurato ieri alla pre-
senza del ministro delle Infra-
strutture Enrico Giovannini. «Il
Pnrr, Piano nazione di ripresa e
resilienza, fa un investimento
senza precedenti nel Sud e anche
in Puglia», ha dichiarato il mi-
nistro: «Nel Pnrr abbiamo messo

25 miliardi sulle ferrovie per i
prossimi 5 anni. Il Sud è desti-
natario di gran parte di questi
fondi. Era già prevista l’alta ve-
locità fino a Bari ma poi abbiamo
deciso di andare oltre e portarla
fino a Reggio Calabria, non entro
il 2026 ma, con un’integrazione
ulteriore di 10 miliardi, entro il
2030. Non solo alta velocità, ma
anche investimento sulle ferro-
vie regionali, sul rinnovo del par-
co macchine e sulle stazioni, porti
e mobilità ciclistica. Una visione
integrata - ha spiegato il ministro
- che può consentire al Mezzo-
giorno e alla Puglia di recuperare
i ritardi e fare il salto di qualità di
cui tutto il Paese ha bisogno, mi-
gliorando la qualità della vita dei
cittadini e aumentando la com-
petitività delle imprese nel rispet-
to dell’ambiente».

Insomma, si prova a correre
lungo i binari, ma in modo so-
stenibile. «La Commissione eu-

ropea qualche giorno fa ha spo-
sato l’idea di un futuro sosteni-
bile come unico futuro di cui tutto
il mondo ha bisogno e deve rea-
lizzare. Il treno e le stazioni cam-
biano la vita delle persone che

sempre più spesso, soprattutto i
giovani, hanno capito che questo
è il futuro», ha aggiunto.

Ad entrare ancora di più nel
merito, ci ha pensato l'ammini-
stratore delegato di Rete Ferro-

SCALO
MODERNO Il
sottopassaggio
della stazione
[foto Luca Turi]

.

viaria Italiana, Vera Fiorani.
«Nel Pnrr sono previsti 700 mi-
lioni di euro per le stazioni del
Sud, e in questo pacchetto di in-
vestimenti rientra anche Bari. Si
tratta di una doppia opportunità
per il mondo delle stazioni, una
occasione enorme perché concen-
tra risorse sulle stazioni, però è
importante sapere che è una stra-
tegia la nostra, quindi oltre ai 700
milioni per le stazioni con il Pnrr
realizzeremo molte altre stazioni
che sono all’interno dei grandi
progetti di sviluppo».

Fiorani ha anche annunciato
che la Puglia sarà destinataria di
servizi di grandissima qualità an-
che su Taranto, ha annunciato il
completamento della Napoli-Bari
di cui una parte entro il 2026 con
Recovery Plan «tutta appaltata»
con la palla che adesso passa in
mano alle imprese. L’asticella poi
sarà fissata per il 2028-2029. Va
vanti anche la Pescara-Bari e la

Battipaglia-Metaponto-Taranto
«per avvicinare il tacco dello Sti-
vale, una opportunità enorme».

«Siamo pronti a diventare la
porta di accesso di un Mediter-
raneo così difficile ma nel quale
noi ci muoviamo bene. Siamo la
punta sudorientale dell’Unione
europea, abbiamo rapporti ottimi
con tutti i Paesi e avere porti,
aeroporti, strade e autostrade ef-
ficienti è una cosa che sicuramen-
te serve la Puglia ma vi garan-
tisco che serve all’Europa e
all’Italia», ha commentato il pre-
sidente della Regione Puglia.

«Dopo 157 anni dalla sua co-
struzione, la stazione ferroviaria
di Bari oggi si presenta con una
nuova veste, più funzionale, più
moderna e anche più accogliente
nei confronti delle migliaia di
viaggiatori e passeggeri che la at-
traversano tutti i giorni», ha det-
to il sindaco di Bari Antonio De-
caro.
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BORGHI LA SODDISFAZIONE DEI SINDACI DI ALBERONA, PIETRA M., TROIA, ORSARA, BOVINO, SANT’AGATA, ROCCHETTA�
Bandiere Arancioni, tutte nei Monti dauni
«Offriamo al turista accoglienza di qualità»

ROCCHETTA Il sindaco davanti al castello

l ALBERONA. Sette le bandiere aran-
cioni della provincia di Foggia e tutte
svettanti sui Monti dauni. Al termine del-
la XXI assemblea nazionale dei Comuni
italiani, svoltasi a Milano, il Touring
Club Italiano ha certificato anche per il
triennio 2021-2023 la validità del marchio
di “bandiera arancione” per i borghi di
Alberona, Pietramontecorvino, Troia,
Orsara di Puglia, Bovino, Sant’Agata di
Puglia e Rocchetta Sant’Antonio. «La
Bandiera Arancione è pensata dal punto
di vista del viaggiatore e della sua espe-
rienza di visita: viene assegnata alle lo-
calità che non solo godono di un patri-
monio storico, culturale e ambientale di
pregio, ma sanno offrire al turista un’ac -
coglienza di qualità», questa la motiva-
zione alla base della certificazione quale
destinazioni eccellenti d’Italia.

«Ringraziamo tutta la cittadinanza di
Alberona per aver contribuito con il pro-
prio esemplare comportamento a fare del
paese un borgo di eccellenza turistico-am-
bientale - è il commento del sindaco Leo-
nardo De Matthaeis - far parte del club
delle bandiere arancioni ci spinge a la-
vorare ancora di più per la valorizzazione
delle nostre ricchezze ambientali e ar-
chitettoniche, le quali devono essere una
carta da giocare affinchè anche Alberona
e il suo territorio possano diventare una
vacanza alternativa ai soliti itinerari di
altre località italiane. Questo riconosci-
mento potrà avere un positivo ritorno sul
sistema turistico locale, che ha bisogno di
ripresa dopo gli effetti negativi dell’epi -
demia da coronavirus che ancora persiste
sebbene in misura molto più contenuta».

Anche il sindaco di Rocchetta Sant’An -

tonio, Circiello, ha espresso «la soddi-
sfazione e l’orgoglio della comunità roc-
chettana per questo rinnovo», invitando
«i non residenti a visitare Rocchetta
quanto prima, di nuovo e in maniera più
massiccia».

Dino De Cesare
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Ora l’eolico paga: ai comuni
foggiani royalty per 25 milioni
Legittime le convenzioni (sospese dal 2010) con le società

CANDELA DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE, INCONTRO CON I SINDACI E PARLAM E N TA R I�

l CANDELA. La piccola ri-
vincita dei comuni foggiani
contro le «major» dell’eolico
in Capitanata vale un as-
segno di 25 milioni di euro.
Tanto infatti dovranno in-
cassare i co-
muni del
Foggiano (in
larga parte
dell’Appen -
nino dauno)
dall’applica -
zione della
sentenza del-
la Corte Co-
stituzionale che riconosce la
legittimità delle convenzioni
stipulate dai comuni prima
del 2010, anno oltre il quale le
società decisero di non ver-
sare più le royalty per lo
sfruttamento dell’energia eo-
lica nei monti dauni e sul
Gargano. «Una sentenza che

rende giustizia alle nostre
comunità - afferma il pre-
sidente della Provincia, Ni-
cola Gatta - e che mette i
comuni nelle condizioni di
riprogrammare nuovi inve-

stimenti a
beneficio
delle rispetti-
ve comunità
locali grazie
agli introiti
che potranno
adesso rien-
trare. Solo il
comune di

Candela (di cui Gatta è sin-
daco: ndr) reclama il paga-
mento di 3 milioni. Ci au-
guriamo - rileva il sinda-
co-presidente - che questa
sentenza contribuisca a cam-
biare la politica energetica
nel nostro territorio ed a far
riflettere sulle opzioni future:

la Provincia di Foggia è fa-
vorevole alla transizione eco-
logica verso l’idrogeno e ab-
biamo per questo presentato
un piano che superi la fase
delle rinnovabili che si è ri-
velata oltremodo invasiva
per il nostro territorio».

Proprio a Candela si è te-
nuto venerdì un importante
momento di confronto sul te-
ma dei ristori economici do-
vuti ai Comuni da parte delle
società eoliche. «L’evento
moderato dal prefetto Miche-
le di Bari - informa una nota
- ha registrato una grande
partecipazione di pubblico:
tra le istituzioni presenti, il
prefetto Carmine Esposito, il
questore di Foggia, Paolo Sir-
na, i comandanti provinciali
dei Carabinieri e della Guar-
dia di Finanza, cui si sono
aggiunti molti sindaci di Ca-

pitanata e tantissimi citta-
dini, a riprova di come que-
sto sia un tema molto sentito
per il nostro territorio».

L’avvocato generale dello
Stato, Gabriella Palmieri
Sandulli, è entrata nel vivo
della sentenza della Corte Co-
stituzionale che ha segnato
un primo importante punto a
favore degli enti locali, ri-
conoscendo la legittimità del-
le convenzioni stipulate, ri-
badendo l’impegno dell’Av -
vocatura dello Stato nella tu-
tela degli interessi generali.
Al dibattito sono intervenuti,
tra gli altri, i parlamentari 5
stelle Giorgio Lovecchio e Gi-

sella Naturale e il consigliere
regionale Antonio Tutolo
presidente della commissio-
ne Affari generali della Re-
gione Puglia.

«Un’importante giornata di
confronto e riflessione - sot-
tolinea una nota diffusa dalla
Provincia - su un tema che
interessa molti Comuni della
Capitanata. Come concluso
dal prefetto Michele di Bari,
facendo sintesi dei vari in-
terventi e proposte, si av-
verte il bisogno di continuare
sui percorsi di stretta legalità
per rendere esecutivi i con-
tenuti della sentenza della
Corte Costituzionale».

EOLICO I
partecipanti
all’incontro
di Candela.

LEGALE
Intervenuta l’avvocato
generale dello Stato,

Gabriella Palmieri Sandulli
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MANFREDONIA L’INCENDIO NELL’AZIENDA «SIF TRADE» PONE UNA SERIE DI INTERROGATIVI, LE AUTORITÀ NON RISPONDONO�

Allarme rifiuti nell’area ex Enichem
ora per entrare serve il «nulla osta»
La società Eni Rewind disciplina l’ingresso, dopo via vai incontrollato

MICHELE APOLLONIO

lMANFREDONIA.«Presso la portineria di accesso
dello stabilimento ex Enichem è stato istituito un
presidio h24 svolto da un istituto di vigilanza privato
incaricato della sola registrazione delle generalità,
degli accedenti (ovvero nome, cognome, società\ente
di appartenenza) data e orario di ingresso e uscita,
targa e modello del veicolo». È «il primo ed im-
portante provvedimento» adottato da Eni Rewind,
proprietaria dell’area ex Enichem di Macchia. Un
provvedimento tardivo quando i buoi sono fuggiti (o
sono entrati) verrebbe da dire considerato che
quell’area è rimasta praticamente terra di nessuno (o
di tutti) da dopo la dismissione delle attività Enichem
agli inizi degli Anni novanta.

In tutti questi anni quell’area è rimasta prati-
camente senza alcun controllo nonostante all’Eni -
chem sia subentrata la Syndial e a questa la Eni
Rewind. Neanche la localizzazione di alcune fab-
briche del contratto d’area ha portato in qualche
modo ordine, anzi il via vai incontrollato si è ac-
centuato e allargato.

Ad attirare l’attenzione generale su quell’area ap-
parentemente abbandonata a sé stessa, il terribile
incendio del 22 giugno scorso in un capannone della
“Sif Trade” pieno zeppo, scopriranno pompieri e
Arpa, di materiali tossici e nocivi in prevalenza
plastiche, dai quali si è sprigionata una nube carica,
tra l’altro, di polveri sottili, che ha creato grande
apprensione e allarme nella popolazione di Man-
fredonia. Azienda che aveva avuto tutte le autoriz-
zazioni dalla Provincia di Foggia. Un evento che ha
riportato indietro le lancette del terrore da inqui-
namento e attivato una serie di interrogativi sui
quali si aspettano le risposte dalla autorità com-
petenti. A cominciare dalla domanda di fondo: che ci
facevano quei rifiuti ammassati in quel capannone e
chi e come li ha portati? Domande rimaste senza
risposta che aprono altri interrogativi inquietanti.

Titolare di quel capannone realizzato su un ter-
reno che non si è appurato se nell’ambito del pe-
rimetro Enichem o di pertinenza del comune di Mon-

te Sant’Angelo, è la “Sif Trade” che tra i soci ha anche
“Green Fluff” società del nord che si occupava di
«riciclare rifiuti, in genere miscele di materiali com-
bustibili e minerali che contengono sostanze nocive».
Una società di cui si è occupata la Guardia di Finanza
che avrebbe «segnalato irregolarità nella gestione e
stoccaggio di rifiuti speciali e pericolosi derivanti
dalla rottamazione». Ci furono anche arresti. Una
informativa del 2012 segnala che dallo stabilimento
della Green Fluff «continuano a uscire rifiuti pe-
ricolosi che prendono strade illecite di smaltimento
in siti non idonei». Nell’aprile del 2016 l’Arpa Lom-
bardia era intervenuta presso la “Green Fluff”: «l’in -
cendio ha coinvolto il materiale accumulato all’in -
terno del capannone costituito da rifiuti provenienti
dalla demolizione di autoveicoli sotto sequestro».

L’attenzione è ora su un altro capannone appa-
rentemente “abbandonato”, della “Rubber tech”, sito
«nell’isola 10» la cui attività ha a che fare con gomma
e plastica. Un’area quella ex Enichem dai tanti mi-
steri e intrighi sui quali è ora di indagare seria-
mente.

SITO
INQUINATO
Una
panoramica
dell’area
industriale
di Macchia,
nei capannoni
del vecchio
petrolchimico
si teme lo
stoccaggio
di rifiuti
pericolosi

.
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